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All'auditorium della Flog 

Venerdì prossimo 
la conferenza 

della Federmezzadri 
Sono circa 25.000 le famiglie in Toscana impiegate nel settore con oltre 40.000 
addetti • Bisogna recuperare gli oltre 350.000 ha. di terre incolte • Un equilibrato 
rapporto fra industria e agricoltura condizione per un diverso sviluppo economico 

FIRENZE, 23 
Il ruolo della Federmez

zadri per l 'unità e l'auto
nomia contadina e il con
tr ibuto fondamentale che 
essa può e deve dare al
lo sviluppo economico e 
sociale della Toscana, sa
ranno al centro della con
ferenza regionale di or
ganizzazione che si svol
gerà venerdì 26 marzo 
prossimo all 'auditorium 
della Flog. 

La Federmezzadri com
pie ormai trent 'anni, ed 
in regioni come la Tosca
na, dove particolarmente 
estesa è s ta ta ed è tut-
t 'ora la presenza di que
sta categoria, l'organizza
zione della CGIL si è 
sempre caratterizzata per 
la sua grande forza, per 
la democraticità, la capa
cità di mobilitare in ogni 
momento larghe masse di 
mezzadri su obiettivi che 
hanno sempre rivestito 
un interesse generale per 
il paese, tanto da costi
tuire costantemente un 
punto di riferimento per 
il mondo contadino e spes
so per lo stesso movimen
to operalo. 

Un discorso di grande 
at tual i tà di fronte alla 
crisi che scuote 11 paese 
e nel momento in cui la 
battaglia per 11 supera
mento della mezzadria e 
dei patti agrari abnormi 
torna alla ribalta non so
lo per il dibattito che si 
è sviluppato a t torno al 
vari progetti legge pre
sentat i . ma anche per 11 
rinnovato impegno di lot
ta. che si sviluppa nelle 
campagne e nella nostra 

regione in particolare. Un 
passo importante inoltre 
se si tiene presente che 
sono ancora 20 25 mila le 
famiglie mezzadrili pre
senti in Toscana, che con
ta 4045 mila addetti 

Sono centinaia ormai le 
Iniziative assunte nei con
sigli comunali e provin
ciali e della questione è 
stato Investito lo stesso 
consiglio regionale che a 
grande maggioranza (ha 
votato contro solo il MSI) 
ha approvato una mozio
ne per la trasformazione 
della mezzadria in affit
to. E' In questo contesto 
quindi che si svilupperà 
11 discorso alla conferenza 
regionale di organizzazio
ne della Federmezzadri, l 
cui lavori saranno aperti 
dal segretario regionale 
Calugi e conclusi dall'in
tervento di Genitoni. del
la segreteria nazionale. 
Il lavoro preparatorio al
la conferenza ha confer
mato innanzitutto il valo
re insostituibile di una 
forte s t ru t tura del sinda
cato per realizzare gli 
obiettivi che sono stati 
posti, e per sviluppare una 
politica che. per avere 
successo, non può asso
lutamente prescindere dal
l 'unità contadina tanto 
più necessaria nel mo
mento in cui deve essere 
riaffermata con forza la 
convinzione che in To
scana, come nel paese, il 
rilancio dell'agricoltura è 
la condizione e la base 
per una ripresa dell'eco-
no:ziia fondata su un di
verso modo di produrre 
e di consumare. Non si 

t ra t ta quindi di proce
dere con interventi assi
stenziali od a pioggia per 
sostenere il settore, ben
sì di operare con una vi
sione programmata e se
lettiva volta a realizzare 
una piena utilizzazione 
delle risorse economiche, 
sociali, produttive che esi
stono nelle campagne, tro
vando per questo un giu
sto rapporto fra industria 
ed agricoltura. 

In questo quadro si col
loca il problema delle ter
re incolte (circa 350 mi
la ettari in Toscana) o 
parzialmente coltivate, il 
cui recupero permettereb
be di aprire una prospet
tiva a parte della nostra 
stessa industria, se si pen
sa alla nuova esigenza dei 
fertilizzanti, macchine, di 
antiparassi tari che tut to 
ciò porrebbe. Esistono 
già In questa direzione, 
in Toscana, positive espe
rienze di cooperative e di 
gruppi associati, dalle 
quali si può partire, ma 
la condizione per dare 
una reale prospettiva al
la soluzione del proble
ma sta soprat tut to in un 
preciso intervento del go
verno che. attraverso una 
legge quadro nazionale, 
deve creare le condizioni 
per garantire alle stesse 
regioni i mezzi e gli stru
menti adeguati per inter
venire. Si t ra t ta natural
mente di iniziative che de
vono essere accompagna
te da una revisione della 
politica comunitaria, dal
la riforma del credito, da 
una diversa legislazione 
sulla cooperazione. 

Le scelte di fondo ribadite nel convegno della « Lega per le autonomie » 

Siena : 18.000 studenti ogni giorno 
vengono trasportati gratuitamente 

La lotta per una più democratica ripartizione delle entrate dello Stato — La pesante situazione economica della provincia — 7000 disoc
cupati con 4000 giovani in cerca di prima occupazione — Un dibattito ampio e articolato intorno all'attuale situazione degli enti locali 

SIENA, 23 
Si è svolto sabato scorso, 

nell'ampia sala del Risorgi
mento del Palazzo comuna
le di Siena, il congresso pro
vinciale della « Lega per 1 po
teri e le autonomie locali » 
cui hanno partecipato nume
rosi amministratori del comu
ni senesi, il sindaco della cit
tà, Canzio Vannini e 11 pre
sidente della provincia, Va
sco Calonaci. Unanime con
danna da parte di tutt i i par
tecipanti dell 'attuale polìtica 
governativa, che con le re
centi restrizioni fiscali colpi
sce ancora una volta le clas
si lavoratrici e meno abbien
ti e con l 'aumento dei tassi 
di interesse sui crediti com
promette la già grave situa
zione finanziaria degli enti 
locali. Tuttavia, da quanto 
emerso nel corso dei lavori, 
prolungatisi anche durante il 
pomeriggio, ciò non può costi
tuire un facile paravento per 
gli amministratori locali che 
anzi, come ha precisato il 
presidente provinciale della 
Lega e sindaco di Montalcino. 
Ilio Raffaeli!, devono fare del 
la lotta per le autonomie un 
momento di aggregazione di 
tu t te le classi lavoratrici. 

«Questi provvedimenti — 
ha detto Raffaeli! — aggra
verebbero ulteriormente la si
tuazione economica della no
stra provincia basata essen
zialmente sulla piccola e me
dia industria e sull'artigiana
to, andando ad incrementare 
il numero del 7000 disoccupa
ti. di cui circa 4000 giova
ni in cerca della prima oc
cupazione ». 

Nonostante queste difficoltà 

Discussi i programmi d i acquisizione e urbanizzazione del le aree 

Incontro Regione-comuni 
per l'edilizia economica 

Una prima riunione per la provincia di Firenze - Gli interventi previsti - Due miliardi nel bilancio 
regionale 1976 - A che punto sono i piani di zona della 167 - Una nuova visione comprensoriale 

Ridimensionati i licenziamenti 

Raggiunto un accordo 
alla Barcas di Livorno 

Resteranno un anno ferme 45 lavoratrici - Saranno 
riassunte l'anno prossimo dopo una ristrutturazione 

LIVORNO. 23 
La cronaca sindacale regi

stra l 'avvenuto accordo tra 
lavoratori e direzione della 
Barcas. accordo che prevede 
il licenziamento di 45 lavo
ratrici (anziché 70 come ri
chiesto dall'azienda» con i! 
preciso impegno di rias
sorbirle nella produzione en
tro un anno e di avviare, in
dipendentemente dallo otteni
mento o meno del prestito 
IMI, un processo di ristrut
turazione finalizzato all'avvio 
di nuovi processi produttivi. 
di nuove linee di abbiglia
mento. cosi da consentire il 
pieno recupero a tempi brevi 
della capacità occupazionale 
dello stabilimento. 

E" una soluzione che. se 
non può cer tamente definirsi 
positiva perché si conclude 
con l'arrivo il 23 marzo di 
45 lettere di licenziamento. 
definisce una situazione me
no pesante per i lavoratori 
e soprat tut to strappa l'impe
gno a r is t rut turare per rias
sorbire ent ro un anno le 45 
lavoratrici, che. collocate in 
uno s ta to che si potrebbe de
finire di « licenziamento a ter
mine». usufruiranno del 66"". 
del salario lordo, non molto 
dis tante quindi dalla retribu
zione net ta e soprat tut to non 
perderanno la anzianità: al 
momento dell'assunzione sa
ranno infatti reintegrate con 
qualifica e anzianità (viene 
conte j j ia to anche l'anno pas
sato a casa) . 

Una soluzione certamente 
interessante che, in mancanza 
del prestito IMI. inutilmente 
richiesto e sollecitato da molti 
mesi (ancora oggi non è noto 
a quanto ammonti e quan
do arriverà», da un Iato tu
tela i lavoratori e cWi'altro 
richiede e ottiene precisi im
pegni di sviluppo e di rias
sorbimento della manodopera. 
I nominativi saranno scelti 
con criteri concordati t ra a-
zienda e sindacati sulla base 
degli accordi confederali. 

Una breve nota anche sul
la situazione della Borma: 
per questa, secondo quanto 
è s ta to dichiarato dai diri
genti delle azienda, nel cor
so di un incontro sollecita
to dall'assessore comunale al
la programmazione, compa
gno Tanda. « allo s ta to at tuale 
dei fatti non si pongono pro
blemi di casfa integrazione. 
né di licenziamenti collettivi 
o individuali ». Anche la que
stione della Motofides. secon
do una valutazione espressa 
unanimemente nel corso di 
ur.a riunione del comit t to cit
tadino di difesa, ha coriasciu-
to un incoraggiante sviluppo: 
infatti « è stato unanimemen
te valutato . ^ m : un fatto po
sitivo il programma predispo
sto dalia Motofides in quan
to esso, nell 'attuale situazio
ne di crisi, va in direzione di 
un aliargamer.to delle basi 
produttive e dello sviluppo dei 
livelli occupazionali >. 

FIRENZE. 23 
Presso il dipartimento « As

setto del territorio > della Re
gione. si sono incontrati ieri 
decine di amministratori, sin
daci ed assessori dei comuni 
della provincia di Firenze. 
Scopo della riunione, convo
cata dall'assessore regionale 
Maccheroni, era quello di fa
re un primo bilancio del 
processo di acquisizione e ur
banizzazione delle aree desti
nate ad edilizia economica. 

L'assessore, nell'introdurre 
la riunione, ha indicato le 
scelte della Regione e l'inter
vento sin qui predisposto. In 
primo luogo è stata approva
ta la delibera di riparto di 
2 miliardi e 900 milioni pre
visti nel bilancio 1975 per la 
acquisizione di aree di urba
nizzazione all'interno della 
UTI. Di questa somma tota
le. 900 milioni fanno parte del 
pacchetto anticongiunturale 
predisposto dalla giunta re
gionale per interventi urgenti 
sull'economia toscana. Mac
cheroni ha parlato della pro
babile destinazione di altri 
due miliardi per l'acquisizio
ne di aree, che dovranno es
sere inseriti nel bilancio re
gionale per il 1976. Si tratta 
dunque di impostare — con 
la scelta di dare continuità 
agli interventi — un program
ma pluriennale (sino al 1980 
— ha detto l'assessore) di 
sviluppo all'interno della leg
ge 167. 

Anche i comuni dovranno ! D a fa °c i t tTNd?>iom-
fare la loro parte suda base j b , n o n a d i n u o v o n s u o B r a n _ 
dei piani di zona per 1 edili- de Coop Una s trut tura ini
zia economica e popolare, a ponente e moderna che sor-
questo riguardo si è traccia- gè proprio nello stesso luo

go dove, in quella 

ha detto Maccheroni — in una 
visione comprensoriale, 

Nel dibattito sono interve
nuti successivamente rappre
sentanti di gran parte dei co
muni della provincia e del 
circondario fiorentino, da 
Scandicci. a Prato, a Lastra a 
Signa. da Palazzuolo. a Pela
go, a Vaiano, a Sesto. 

L'incontro è quindi servito 
a mettere a fuoco le varie 
richieste .sopratutto in ordine 
all'esigenza di disporre le 
aree da destinarsi all'edilizia 
abitativa già acquisite et! ur
banisticamente attrezzate in 
modo da potere rapidamente 
utilizzare gli stanziamenti per 
l'edilizia economica. Dopo le 
consultazioni, che si stanno 
svolgendo in ogni provincia. 
si procederà all'assegnazione 
dei fondi. 

oggettive, di cui per forza di 
cose non si può non tenere 
conto, la Regione Toscana, 
presente con il consigliere Ila
rio Rosati, intende procedere 
sulla strada imboccata dele
gando ai comuni un numero 
sempre maggiore di compe
tenze In ogni settore 

Soltanto nel comune di Sie
na, per portare un esempio 
calzante, ben 18.000 studenti 
usufruiscono ogni matt ina del 
trasporto gratuito. L'ammini
strazione provinciale ha stan
ziato il 18 per cento del suo 
bilancio, pari ad 8 miliardi, 
nel campo scolastico, spesi 
per la creazione di mense 
studentesche e per avvia
re esperimenti di scuola a 
tempo pieno. Oltre 60 mila 
cittadini della provincia di 
Siena, pari al 25 per cento 
dell'intera popolazione, godo
no oggi gratui tamente della 
assistenza medica e farma
ceutica, mentre si va sempre 
più at tenuando, in questo set
tore. la disparità di tratta
mento fra lavoratori autono
mi e lavoratori dipendenti. 

Tut to ciò costituisce il frut
to di scelte politiche di fon
do ben precise operate dagli 
amministratori locali e dalle 
giunte al momento del loro 
insediamento, scelte che non 
sono rimaste immuni da aspre 
critiche delle forze politiche 
più conservatrici le quali, co
me ha recentemente ammes
so il capogruppo regionale de, 
Ivo Butini. s tanno rivedendo 
la loro posizione nei confron
ti dei deficit comunali e della 
grave situazione finanziaria 
degli enti locali, riconoscendo 
seppure a fatica e con rilut
tanza, le colpe di una politi
ca governativa ot tusa ed ac
centratrice del potere. 

«Pe r fare di questa lotta 
una lotta di massa — ha 
detto Vasco Calonaci — oc
corre evitare che essa si ridu
ca ad una battaglia o ad una 
denuncia prevalentemente set
toriale, quasi l imitata nel
l'ambito dei soli consigli 
comunali e provinciali. Ab
biamo invece bisogno di una 
pressione autonoma dei sinda
cati, delle categorie, delle for
ze politiche, dei consigli di 
quart iere e cosi via. in una 
azione che si articoli in ini
ziative differenziate verso il 
comitato di controllo e poi 
verso la commissione centra
le della finanza locale ». 

Una battaglia unitaria quin
di cui ha già aderito il sin
dacato nazionale dei segreta
ri comunali, presente al con
gresso nella persona del dot
tor Dattoli, segretario comu
nale di Colle Val d'Elsa che, 
portando il saluto della cate
goria, ha rivendicato un ruolo 
diverso, meno burocratico, più 

politico ed attivo nella vita 
amministrativa dell'ente loca
le del segretario comunale. 
Ad un tipo di amministra
tore nuovo, in un certo sen
so, si è riferito nel suo inter
vento. che ha concluso il di
battito, il compagno on. Mal
fatti. Ammettendo la validità 
dei concetti emersi dalla di
scussione. l'on. Malfatti, ha 
sottolineato la necessità, per il 
movimento di poter contare 
su amministratori . « ...sempre 
più capaci e competenti ». on
de sfruttare al massimo quel 
poco che l 'attuale legislazio
ne è in grado di offrire. 

Manrico Pelosi 

I l programma 
per lo 

sviluppo del 
comprensorio 

del cuoio 

Una manifestazione per la ITAL-BED. 

Ritardi e incertezze gravano sulle due vertenze 

Per l'Ital-Bed e l'Arco 
mancano serie soluzioni 
Come si prepara a Pistoia lo sciopero di domani • Sabato manife
stazione in piazza del Duomo per la fabbrica del gruppo Permaflex 

PISTOIA. 23. 
Due grossi avvenimenti at

tendono il movimento .dei 
lavoratori In questa settima
na. Il primo è lo sciopero 
generale nazionale di quat t ro 
ore che si terrà giovedì, l'al
t ro è quello relativo alla con
vocazione. promossa dall'am
ministrazione provinciale e 
comunale, dei rispettivi con
sigli oltre a quelli dei co
muni del Pistoiese e ai comi
tati di zona e di quartiere. 
alle 15,30 di sabato prossimo 
in piazza del Duomo, Resta 
al primo punto dell'ordine 
del giorno la situazione oc
cupazionale della provincia 
e la lotta dei dipendenti del
l'Ital-Bed che at tendono an
cora la soluzione della loro 
vertenza. 

La commissione esecutiva 
della Camera confederale 
del lavoro di Pistoia, nel-
l'esaminare la situazione oc
cupazionale della provincia 
ha sottolineato nuovamente 

che prevedeva la proposta di 
Intervento della IpoGepl sia 
s ta ta finora disattesa dal go
verno. Un atteggiamento che 
mette ancora una volta in 
evidenza 11 modo di « go
vernare ». la incoerenza t ra 
affermazioni e comporta
menti reali e getta discredito 
sulle istituzioni del nostro 
Paese. La commissione ese
cutiva della Camera del la
voro ritiene perciò necessario 
che tut to il movimento della 
provincia pistoiese sostenga 
con la massima unità l'obiet
tivo dell'intervento pubblilco 
nei confronti dell'Ital-Bed. 

« Il sindacato — ricorda 
la Camera del lavoro — uni
tar iamente ha sempre ricer
cato le più larghe conver-

i genze e consensi, partico
larmente at torno alle lotte 
in difesa dell'occupazione e 
possiamo positivamente ri
levare che la Regione, gli 
enti locali, i parti t i e le al
tre forze sociali della pro-

la gravità della situazione j vincia. pur nel dibatt i to e 
della Ital-Bed. ricordando co- l nella ricerca delle strade più 
me la firma dell'intesa av- i eiuste per indicare le possl-
venuta a: ministero dell'In- i bili soluzioni, si sono sempre 

' dustria il 12 febbraio scorso. ' mosse in questa direzione ». 

A Piombino alla presenza di autorità e cittadini 

INAUGURATO IL NUOVO «GRANDE COOP» 
Una moderna struttura nello stesso luogo dove sorgeva il magazzino distrutto nel 1972 - Gli inter
venti del sindaco Tamburini, di Lagorio e di Bonistalli - « La proletaria »: 41 negozi e 45.000 soci 

Alle ore 21 nella sala del consiglio 

Recital per il Cile 
stasera a Scandicci 

to nella riunione un primo 
bilancio di attività e di inter-
\ento riferito ai comuni della 
provincia di Firenze. Il eom 
pendio dei contributi e dei . democratico non solo piom-
mutui concessi ai comuni nel | binese. In quel giorno erano 
triennio 1972 74 in base alla molti a prodigarsi nel tenta 

; rio Catardi, prefetto di Livor- ! ad opera de: lavoratori pren-
: no. Antonio Minelli. presiden- j deva avvio il processo di ri 

te della FederCoop di Livor-
I no e il senatore Torquato 

Fusi, presidente della Feder-
! coop di Grosseto, il coman-
j dante della legione carabinie

ri di Livorno ed al t re auton-

j costruzione economica del 
I paese, ai momenti difficili 
[ del '53 con la chiusura della 

Magona e del "72 con la di
struzione del magazzino di v:a 
Gon. Una s trut tura che non 
avesse profonde radici nella 
città sarebbe caduta senza r;a-

Icggc regionale n. 8 per la 
865 e la 492 indica un tota
le di 6 miliardi e W2 milioni. 

Per quanto riguarda i piani 
di zona 167. alcuni risultano 
approvati dopo la formulazio
ne dei programmi di finanzia 

terribile 
giornata del luglio "72. andò 
distrutto dalle fiamme l'altro j tà civili e militari. 
magazzino, anch'esso orgoglio j II sindaco Tamburini , in-
del movimento cooperativo e I tervenendo in aper tura della i versi da quei duri co'.p: 

cerimonia ha sottolineato co- Il presidente de « La prole-
me la nuova s t rut tura della t ana » Scrg-.o Meini. ha dal 
coop vada ad inserirà: nel- canto suo ricordato che il 
la linea di r innovamento de- ! nuovo centro, con i suoi 3 500 
mocratico della rete distri j metri quadrati di superi.eie di 
butiva indicata dall'ammini- j vendita, è il più grande del-
5trazione comunale con il pia
no per ;! commercio. 

tivo di salvare •>'. .salvabile dal
la furia delle fiamme: testi
monianze tangibili dei prò 
fondo legame esistente tra la 
città e la sua cooperativa. Ma 
da quel duro colpo il movi
mento ha avuto la capacità di 
scuotersi. 

La positiva presa di posi
zione della giunta regionale. 
il documento uni tar iamente 
approvato dal consiglio, la 
lettera del presidente Lago-
rio al ministero, l'indicazione 
al governo della priorità in 
Toscana per l'Ital-Bed e la 
relativa necessità dell'Inter
vento delle partecipazioni sta
tali sono att i considerati po
sitivamente 

« Bisogna ora far conver
gere nuovamente tu t te le for
ze. per far si che gli Impegni 
siano rispettati e il governo. 
i ministeri interessati (e più 
specificatamente il ministero 
dell 'Industria), il CIPE. ap 
provino in tempi ravvicinati 
l'inclusione dell'Ital-Bed nel
la IpoGepl , per poi ricer
care la soluzione definitiva 
che consenta la ripresa pro
duttiva. ed in modo da evi
tare anche che il titolare. 
sig. Poffcri. possa continuare 
ad avere facilitazioni (come 
sembra stia avvenendo con al
tre operazioni di aziende nel 
Sud) senza che siano con
t ra t ta t i gli interventi nel 
cruppo. che noi vogliamo fi-

i nali7/ati a precisi obiettivi 
di sviluppo occupazionale». 

Ma non soltonto l'Ital-Bed 
sarà al centro della manife
stazione di questa sett imana. 
Anche l'Arco confezioni di 
Montecatini è di nuovo in 
seria difficoltà. Infatt i , al
l'indomani dell'impegno mi
nisteriale dove fu firmato II 
finanziamento di 1 miliardo 
e 700 milioni ed a seguito 
dell'accordo avvenuto presso 
l'Unione industriali di Pi
stoia con la Loran Mec del 
sig. Lorusso. che prevedeva 
la riassunzione ili tutt i i di
pendenti Arco, si apri una 
reale prospettiva per !a de
finizione delia vertenza Oon-

' t rar iamente alle previsioni. 
, r n „ Hr.r.rrv-„ ' P c r o - come è risultato da un 

xta , ^ 1 ™ H • . ' on t r a t to fra sindacati e l'in-
Ma le regioni da so.e non , dustnale della Loran MeC. e 

b a c a n o - ha proseguito La- i <=npravvcnuta una battuta di 
gono - esse sono solo li arresto a causa del mancato 
presidio lungo 1 amp.o schie- I finanziamento che doveva 
ramento di lotta. Occorre uti- avvenire in questi mesi Que-
Iizzare tu t te le forze eco-
nom:che e politiche dispo
nibili per il profondo rin
novamento di cui ì! paese 
ha bisogno. 

sto ri tardo comporta la ri
proposta della derisione alla 
commissione CEE e pratica
mente l'impegno a ricompor
re una vertenza che dovreb
be essere prat icamente g.à 

! risolta 

menti del triennio 1971-74. al- Un impegno che è stato man 

SCANDICCI. 23 
Una manife-tazione di soli

la cantante cilena Marta Con
trora. Con la manifestazione 

darietà con il pjpole cileno i di domani prende il via la 
avrà luogo domani sera, alle sottoscrizione popolare a 
ore 21. nella sala del consi
glio di Scandicci. Alla mani
festazione interverranno Car
la Andrade. dirigente del mo
vimento studentesco dell'uni
v e r s a di Santiago, e Lnre-ta 
Monhrr.agci. presidente del 
consiglio regionale toscino 

Dopo il saluto del sindaco 
di Scandicci, compiano Ren
zo Pagliain. avrà luogo un re-
cital di canzoni e poesie del-

Scandicci. Tutti i cittadini e 
le organizzazioni sono invita
te a sottoscrivere 

La cifra sarà versata sul 
ce 3 200 del Monte dei Paschi 
di Siena, agenzia numero 9 
di Firenze. 

Il fondo di solidarietà rac
colto sarà devoluto ai bambi
ni e alle donne cilene, trami
te le organizzazioni della 
chiesa cattolica del Cile. 

tri sono in istruttoria. 
Infine la somma delle ri

chieste di finanziamento per
venute sino ad oggi e relati
ve ai plani di zona per l'edi
lizia economica e popolare 
raggiunse un totale di oltre 
815 milioni. Sulla ba<*> di que-

tenuto; ed ougi il premio mi
gliore per l'enorme sforzo 
compiuto è venuto proprio 
dai soci cittadini che sremi-
vano il teatro « Metropolitan » 
dove si è svolta la cerimo
nia inaugurale. 

Numerose le personalità 
presenti, a sottolineare l'im-

! la regione. Memi si è qumd. 
j soffermato sulla forza de - La 
j proletaria - che dispone ozgi 
j di quarantuno negozi disloca-
. ti in tre p rov:nce e in due 
I res-.oni. 

sto primo bilancio la Regione ' p o r t a n z a regionale e nazio-
ha programmato una serie di 
riunioni provincia per provin
cia. 

Si parte da Firenze dunque 
per avere un quadro esau
riente della situazione: quan
ti comuni si sono dotati dello 
strumento della 167. quali so
no le necessità e le richieste. 
quali i criteri di intervento 
che la Regione adotta di vol
ta in volta. 

Occorre in definitiva pro
grammare le scelte — come 

naie rappresentata dall'apertu-
, ra di questa nuova struttu

ra della coopera zi on e. Tra gli 
altri Lelio Lagorio. presiden
te della giunta regionale To
scana. Alvaro Bonistalli. del
la presidenza nazionale del-
la « Lega delle cooperati
ve », Rolando Tamburini, sin
daco di Piombino. Fernando 
Barbiero, presidente della 
provincia di Livorno. Fulco 
Checcucci. presidente dell'As
sociazione nazionale coopera
tive di consumo. Ali Nanni-
pierl, sindaco di Livorno. Ma-

Un esempio 
Nell'attuale situazione eco

nomica del paese — ha ag 
giunto Tamburini — il grande 
Coop è un esemp.o provenien
te dai lavoratori di come è 
possibile affrontare e risolve
re i problemi delle s t rut ture 
economiche del paese. 

Il successo de! movi men
to cooperativo, del suo svi
luppo interno — ha afferma
to inoltre il sindaco — è oggi i di un avvenire migliore per 

Investimenti .« , - .»• . 
Quindi lo =cionero naziona-

—. . . . , * le di giovedì non troverà Pl-
E stata quindi la vo.ta di t .s?o:n ad un semplice appun 

Avaro B.->n_s:a..:. d-I.a presi ; lamento di solidarietà, ma 
i der.za nazionale della «Lega , .rnocenata m meno sui nunti 
• nelle cooperative->. .1 quale oua'ifiranti deTairitazione- la 
. ha affermato che :1 movi- j r-.oiific-i delle meiuste e .n 
I mento cooperativo ha biso ! discriminate misure fiscal: 
' eno d; uno stato capace d: i governative: il « o ^ g r o rteali 
! dare risposte conzeniali ai | r.hle-tiv: oo=ti di l la Federa-

45 000 sono ì soci HO 000 a | problemi del paese, favoren i 7-nne smrìnra'e per la rinre-
P.omb.no» e :1 preventivo del j do ?!i investimenti nei setto- j sa economica e produttiva 
le vendite si agsr.ra intorno 
ai 31 miliardi ri. iire Ne! 
momento in cu: lo sciopero 
degli investimenti è una ca 
ratteristica estesa a tu t ta la 
economia italiana, dalla eoo 
perazione viene i'ind.cazio-
ne della necessità di andare 
avanti verso la costruzione 

in grado di suscitare con
vergenze ed apprezzamenti di 
larghi s t ra t i sociali. Proprio 
perchè dalla cooperazione vie 
ne l'indicazione di come può 
prendere avvio un processo 
di sviluppo democratico. 

Tamburini ha poi ricorda
to le tappe salienti dello svi
luppo della cooperativa « La 
proletaria » dalla sua fonda
zione, avvenuta il 21 gennaio 
1945 nel momento in cui cioè 
anche dalle nostre fabbriche 

tutt i i lavoratori 
Ha quindi preso la parola 

Lelio Lagorio. che ha ricon
fermato la politica delia Re
gione. testimoniata da molti 
at t i compiuti. Gli investimen
ti di mille miliardi program
mati dalla Coop nazionale con 

la creazione di cinquemila nuo
vi posti di lavoro vanno in 
questo senso L'intervento del
la Regione è ispirato allo 
sviluppo di una nuova im
prenditoria, soprat tut to nelle 

ri della casa. dell'agr:coltura. { p o r la provinria pistoiese 
e del mend.one. La crisi e- ì : 0 sciopero generale di eio 
conomica rischia di svuotare j vedi prevede- I n t e n s i o n e d«I 
z'.: stessi investimenti prò- | lavoro per l'intera mattina-
srrammat: dalla Coop. a u r a - | ta <i turnisti le ultime 4 
verso l 'aumento dei costi e I ore) dei lavoratori dell'indu-
delio stesso denaro. C'è bìso- ; stria, commercio, arricoltu 
eno di concrete misure che l ra 
vadano ad incidere nella si- ss 
tuazione economica. La Coop 
è pronta ad esercitare fino 
;n fondo il suo ruolo, guar
dando al domani con certez
za e fiducia. 

Dopo la cerimonia al a Me
tropolitan"» ì numerosi citta
dini predenti si sono recati in 
visita ai grandi maeazzlnl 
Coop. Tre piani di vendita 
uno per gli alimentari e due 
per gli e x t r a a h m e n t a n , che 
costituiscono un servizio fii i 
primaria importanza per la | 
città ». 

artlei^nato. b a n n r i . la 
stensione dalle 10 olle 14 

del nubbi-co Impiego ed enti 
locali. Manifestazioni sono 
previste a P.stoia feonrentra-
mento del corteo a'Ie 9.T0 in 
Porta I.urchese. a l> 10 co
mizio In p ' a ^ a del Duomo», 
Lirclano <al c inemi irPro-
pressoiM. Monsummano fai'* 
h'blio'eca comunale). Poscia 
fin piaz/a Mazzini). Camno-
tizzoro C i fronte allo stabi
limento SMT». e Ouarrata 
(alla Casa del popolo). 

Giovanni Barbi 

L'na delle zone della Tosca
na che non è stata investita 
dalla crisi, per quanto riguar
da ì livelli occupai/oimli, è 
quella del cuoio e delle cal
zature. la vasta arca del ba
cino dell'Arno, che va dai co
muni della provincia di Firen
ze (Fucecchio e Cerreto Gui
di) ai comuni limitrofi della 
provincia di Pisa (Santacro
ce .sull'Arno. Castelfranco di 
Sotto. San Miniato. Montopoll 
Vakianio e Santa Maria a 
Monte), l 'na zona abbastanza 
omogenea: le attività produt 
ti ve prevalenti sono quelle del
la concia dello |)elli e della 
produzione delle calzature, an-
che j>e sono presenti altre a-
zieiide operanti in altri setto
ri produttivi, e l'agricoltura 
che sebbene in sensibile re 
grosso non ha toccato ancora 
gli indici di disgregazione in 
atto in altre zone economiche 
della Regione. 

Grazio anche al carattere o 
inogeiUH) della zona sono sta
ti portati avanti i processi di 
istituzionalizzazione del com
prensorio, come punto di ri
ferimento por una politica o-
mogenoa degli enti locali. An
ello il PCI. col successo della 
sua conferenza di zona tenuta 
recentemente a Staffoli e la 
costituzione della sezione delle 
fabbriche a Santa Croce siili' 
Arno, ha toso ad adeguare le 
proprie strutture politiche ed 
organizzative alle esigenze del
la zona. 

Sui problemi economici del 
comprensorio e sul program
ma elaborato, abbiamo chiesto 
un giudizio al compagno Bian
co Bianchi, presidente del 
comprensorio, il quale ci ha 
confermato che il comprenso
rio ha fatto alcune scelte, con
cordate con le organizzazioni 
sindacali ed economiche e so
no già state prese alcune ini
ziative in ordine ai problemi 
specifici. 

In primo luogo c'è da rile
vare che il tessuto produttivo 
è formato in prevalenza da 
piccole e medie aziende, spes
so formate da tanti soci quan
ti sono i lavoratori occupati. 
anche se non si t rat ta di coo
perative. ma di società. Tutti 
gli enti locali si sono impegna
ti per la costituzione del fon
do di garanzia per i fidi ban
cari. ed è stato costituito un 
comitato misto per andare al
la organizzazione di una con
ferenza comprensoriale della 
piccola e media impresa, in
viando a tutti gli enti ed asso
ciazioni gli atti preparatori 
della stessa per assicurare la 
massima partecipazione. Sul 
problema della sanità obbiet
tivo prioritario è l 'entrata in 
funzione del consorzio socio
sanitario. che formalmente è 
già approvato, al quale saran
no demandate tutte le funzio
ni inerenti la salute dei citta
dini. la medicina preventiva «1 
un coordinamento con le isti
tuzioni ospedaliere (San Mi
niato. Fucecchio e Castelfran
co) già operanti nella zona. 

Un problema di grande at
tualità. specialmente con l'au
mento costante del trasporto 
privato, è la realizzazione di 
un adeguato sistema di tra
sporti pubblici, data la grande 
liendolarità operaia e studen
tesca. 

Su questo problema è in 
cor.so un'indagine sulle neces
sità del trasporto pubblico, 
per andare ad una conferenza 
di comprensorio alla quale sia
no predenti le aziende pubbli
che (ACIT) e quelle operanti 
nella zona, per garantire il 
miglioramento dei servizi e 
un costo inserito nei parame
tri indicati dalla Regione. 

Gli enti locali sono impe
gnati per l.i generalizzazione 
della scuola materna, privile
giando nelle nuove istituzioni 
quella statale, e prevedendo 
eventuali interventi degli enti 
locali per assicurare un « na-
s t roorano » tale da soddisfa
re le esigenze delle donne che 
lavorano. Vn altro problema 
da risolvere è quello delle 
mense zonali. 

E' stato deciso di andare al
ia costruzione di t re men^e 
d ie coprano rispettivamente 1* 
area di Fucecchio. di Santa 
Croce sull'Arno, e Ponte a 
Keola. I comuni si sono impe
gnati a reperire il terreno ed 
a dare tutta l'assistenza per 
la costruzione, mentre le men
se saranno poi gestite da co
mitati di lavoratori. 

Altre iniziative degli enti lo
cali saranno il potenziamento 
dei soggiorni estivi per gli an
ziani e ì giovani, l'assistenza 
domiciliare agli anziani e un 
intervento in direzione dei 
bambini spastici e subnormali. 

Un discorso a parte merita 
l'agricoltura, per la quale è 
prevista una conferenza di zo
na. I comuni sono interessati a 
tutte le iniziative tese a svi
luppare la zootecnia, dato che 
alcune aree sono particolar
mente indicate per questa at
tività. al potenziamento e lo 
sviluppo delle forze coopera' 
tive ed associative per l'orga
nizzazione di servizi. 

Ivo Ferrucci 
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